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DECRETO RETTORALE N. 10493 

Procedure di valutazione per il conferimento di n. 17 assegni per la collaborazione ad 

attività di ricerca presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore 

IL RETTORE 

Visto lo Statuto dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, emanato con decreto 

rettorale 24 ottobre 1996, e successive modifiche e integrazioni; 

visto il regolamento generale di Ateneo dell’Università Cattolica del Sacro 

Cuore, emanato con decreto rettorale 26 ottobre 1999, e successive 

modifiche e integrazioni; 

vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, in particolare l’art. 22; 

visto il decreto ministeriale del 9 marzo 2011, n. 102; 

visto il d.m. 30 ottobre 2015, n. 855 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 271, 

S.O. del 20 novembre 2015, concernente la rideterminazione dei 

macrosettori e dei settori concorsuali; 

visto  il proprio decreto n. 6301 del 17 aprile 2020, recante: “Disposizioni 

operative per lo svolgimento delle procedure concorsuali in modalità 

telematica per il conferimento degli assegni di ricerca e per il reclutamento 

di professori e ricercatori”; 

visto il proprio decreto n. 6764 del 30 settembre 2020, recante: <<Modifiche al 

“Codice etico dell’Università Cattolica del Sacro Cuore”>>; 

visto il proprio decreto n. 9122 del 10 ottobre 2022 recante: <<Modifiche al 

“Regolamento concernente il conferimento e la disciplina degli assegni di 

ricerca ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240”>>; 

visto il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 104 

del 2 febbraio 2022 “Bando PRIN 2022”; 

visto il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 836 

del 19 maggio 2022 “Decreto di suddivisione dei fondi”; 

visto il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 490 

del 7 aprile 2023 “Modifica procedura di valutazione bandi PRIN 2022”; 

visti i Decreti Direttoriali del Ministero dell’Università e della Ricerca 

(“Approvazione delle graduatorie per settore scientifico-disciplinare” – 

“Rettifica delle graduatorie per settore scientifico-disciplinare” – 

“Scorrimento delle graduatorie per settore scientifico-disciplinare”) n. 708 

del 24 maggio 2023, n. 716 de 25 maggio 2023, n. 718 del 25 maggio 2023, 
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n. 719 del 25 maggio 2023, n. 722 del 25 maggio 2023, n. 736 del 29 

maggio 2023, n. 739 del 29 maggio 2023, n. 742 del 30 maggio 2023, n. 

746 del 31 maggio 2023, n. 752 del 1 giugno 2023, n. 764 del 5 giugno 

2023, n. 766 del 5 giugno 2023, n. 768 del 6 giugno 2023, n. 834 del 13 

giugno 2023, n. 857 del 15 giugno 2023, n. 861 del 16 giugno 2023, n. 862 

del 16 giugno 2023, n. 875 del 19 giugno 2023, n. 901 del 21 giugno 2023, 

n. 925 del 22 giugno 2023, n. 926 del 22 giugno 2023, n. 947 del 26 giugno 

2023, n. 953 del 28 giugno 2023, n. 976 del 3 luglio 2023, n. 977 del 3 

luglio 2023, n. 978 del 3 luglio 2023, n. 992 del 4 luglio 2023, n. 1010 del 

5 luglio 2023, n. 1012 del 6 luglio 2023, n. 1026 del 11 luglio 2023, n. 

1326 del 10 agosto 2023, n. 1331 del 17 agosto 2023, n. 1347 del 25 agosto 

2023, n. 1348 del 25 agosto 2023, n. 1349 del 25 agosto 2023, n. 1350 del 

25 agosto 2023, n. 1618 del 26 settembre 2023; 

visti i Decreti Direttoriali del Ministero dell’Università e della Ricerca 

(“Ammissione a finanziamento per settore scientifico-disciplinare 

nell’area LS”) n. 970 del 30 giugno 2023, n. 971 del 30 giugno 2023, n. 

972 del 30 giugno 2023, n. 1015 del 7 luglio 2023, n. 1017 del 7 luglio 

2023, n. 1048 del 14 luglio 2023, n. 1065 del 18 luglio 2023, n. 1110 del 

20 luglio 2023, n. 1111 del 20 luglio 2023; 

visti i Decreti Direttoriali del Ministero dell’Università e della Ricerca 

(“Ammissione a finanziamento per settore scientifico-disciplinare 

nell’area PE”) n. 958 del 30 giugno 2023, n. 959 del 30 giugno 2023, n. 

960 del 30 giugno 2023, n. 961 del 30 giugno 2023, n. 962 del 30 giugno 

2023, n. 965 del 30 giugno 2023, n. 966 del 30 giugno 2023, n. 973 del 30 

giugno 2023, n. 974 del 30 giugno 2023, n. 957 del 30 giugno 2023, n. 

1064 del 18 luglio 2023; 

visti i Decreti Direttoriali del Ministero dell’Università e della Ricerca 

(“Ammissione a finanziamento per settore scientifico-disciplinare 

nell’area SH”) n. 967 del 30 giugno 2023, n. 968 del 30 giugno 2023, n. 

969 del 30 giugno 2023, n. 1016 del 7 luglio 2023, n. 1060 del 17 luglio 

2023, n. 1079 del 19 luglio 2023, n. 1109 del 20 luglio 2023; 

viste le delibere adottate dal Consiglio della Facoltà di Economia nell’adunanza 

del 21 settembre 2023, dal Consiglio della Facoltà di Lettere e filosofia 

nell’adunanza dell’11 ottobre 2023, dal Consiglio della Facoltà di Scienze 

matematiche, fisiche e naturali nell’adunanza del 22 settembre 2023, dal 

Consiglio della Facoltà di Psicologia nell’adunanza del 20 settembre 2023, 

dal Consiglio della Facoltà di Scienze politiche e sociali nell’adunanza del 

20 settembre 2023 e dal Consiglio della Facoltà di Economia e 

Giurisprudenza nell’adunanza del 21 settembre 2023; 
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vista la delibera adottata dal Senato accademico nell’adunanza  

del 16 ottobre 2023; 

vista la delibera adottata dal Consiglio di Amministrazione nell’adunanza  

del 26 ottobre 2023, 

DECRETA 

Art. 1 

Indizione 

Sono indette le valutazioni per il conferimento di n. 17 assegni di ricerca nelle seguenti 

Facoltà dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, per i settori scientifico-disciplinari di 

seguito indicati: 

Assegni di ricerca banditi ai sensi dell’articolo 22 comma 4, lettera 

b, L. n. 240/2010 
 

FACOLTÀ DI ECONOMIA            N. 4 posti. 

 

Posto n. 1 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: SECS-P/10 ORGANIZZAZIONE 

AZIENDALE  

ACADEMIC DISCIPLINE: SECS-P/10 ORGANIZATION AND HUMAN 

RESOURCE MANAGEMENT  

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof.ssa Rita 

BISSOLA. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Sforzi che diventano punti di forza: 

trasformare l’apprendimento in innovazione. Un’analisi su individui, gruppi e 

organizzazioni.  

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: When struggles develop strengths: 

transforming learning in innovation. An analysis of individuals, teams and organizations.  

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: La ricerca ha per 

oggetto l’approfondimento dei processi organizzativi attraverso i quali si sviluppano e si 

valorizzano pratiche e comportamenti, che consentono alle organizzazioni di fronteggiare 

shock sistemici e problemi quotidiani. Tali processi sono finalizzati a promuovere 

l’apprendimento e a consentire alle organizzazioni di progredire nella capacità di 

rispondere con prontezza a future minacce. L’esigenza conscia e inconscia di dimenticare 

esperienze traumatiche (i.e. shock) unitamente al continuo succedersi di accadimenti 
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problematici ed eventi che provocano stress (i.e. problemi minori i cui effetti negativi si 

possono protrarre nel tempo) spesso impediscono alle organizzazioni, ai gruppi e ai 

singoli di beneficiare del processo di apprendimento trasformativo connaturato con una 

fase di crisi. Il/la candidato/a selezionato/a svolgerà la propria attività di ricerca 

nell’ambito della progettazione organizzativa ai livelli micro, meso e macro. Sarà 

chiamato/a a utilizzare approcci teorici e metodologici avanzati necessari per 

approfondire le modalità attraverso le quali si sviluppano routine organizzative 

innovative, una resilienza distribuita nell’organizzazione, nuova conoscenza, nuovi 

processi, significati e strategie. La finalità ultima è contribuire alla comprensione di come 

rinnovare e trasformare le organizzazioni attraverso l’apprendimento continuo, così da 

capitalizzare i benefici derivanti dalle innovazioni sperimentate. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The research deals with 

improving current understanding of how innovative routines, practices, and behaviors 

introduced by organizations while coping with systemic shocks and daily hassles can be 

maintained and capitalized to support organizational learning and preparedness to cope 

with similar threats in the future. Due to the conscious and unconscious need of forgetting 

the shock experienced as well as to the simultaneous occurrence of macro and micro 

stressors (i.e., hassles, which may have an extended effect in time), organizations, teams 

and individuals often fail to benefit from a transformative learning process after a crisis. 

The selected candidate will carry out research activities in the field of organization design 

at micro, meso and macro levels employing advanced theoretical and methodological 

approaches needed to investigate the development of newer organizational routines, 

greater diffused resilience, new knowledge, processes, meanings and strategies that renew 

and transform organizations, by fostering organizational learning and allowing to benefit 

from experimented innovations.  

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN) 

2022 - When struggles develop strengths: transforming learning in innovation. An 

analysis of individuals, teams and organizations - Codice CUP: J53D23003990008. 

 

Posto n. 2 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: IUS/07 DIRITTO DEL LAVORO 

ACADEMIC DISCIPLINE: IUS/07 LABOR LAW 

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof. Michele 

FAIOLI. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Sicurezza sul lavoro, casse edili e 

applicazioni sociali della blockchain. 
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TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: Social blockchain for implementing a digital 

wallet for safety at work training for the construction sector and the related paritarian 

institutions. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: La ricerca ha per 

oggetto l’analisi teorica ed empirica dell’introduzione della blockchain nei processi di 

verifica della regolarità contrattuale e di sicurezza sul lavoro a livello di singolo datore di 

lavoro da parte delle casse edili. Il/la candidato/a selezionato/a sarà impegnato/a in attività 

di ricerca nel campo del diritto del lavoro, il cui sviluppo richiede altresì da parte del/la 

candidato/a selezionato/a la capacità di disegnare giuridicamente il processo che sta alla 

base della blockchain che sarà successivamente sviluppato da esperti di blockchain e di 

verificare la relativa corretta applicazione per permetterne un uso generalizzato a livello 

di casse edili. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The research deals with 

theoretical and empirical analysis of the introduction of social blockchain tools for 

facilitating the fulfillment of safety at work obligations to which the employer is subject 

and that the construction sector paritarian institutions (i.e. casse edili) are generally 

requested to control. The selected candidate will carry out research activities in the field 

of labor law, with the aims to also investigate the main legal items concerning the social 

blockchain and design the legal process that may be useful for build up the blockchain 

that casse edili will implement for controlling the fulfillment of the safety at work 

obligations. 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 – Titolo: SafetyChain: social 

blockchain for implementation of a digital wallet for occupational health and safety 

training - CUP: J53D23019360008. 

  

Posto n. 3 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: SECS-P/11 ECONOMIA DEGLI 

INTERMEDIARI FINANZIARI  

ACADEMIC DISCIPLINE: SECS-P/11 FINANCIAL MARKETS AND 

INSTITUTIONS 

DURATA: 24 mesi, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof.ssa Milena 

MIGLIAVACCA. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: A European study on ESG-literacy, 

financial advisory and investors’ perception of sustainability. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: A European study on ESG-literacy, financial 
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advisory and investors’ perception of sustainability. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Nelle più 

importanti economie mondiali, e in Europa in particolare, le autorità politiche e 

regolamentari hanno attribuito al sistema finanziario un ruolo cruciale nel favorire la 

transizione verso modelli economici caratterizzati da sostenibilità ambientale e inclusività 

sociale e nei paradigmi di governance. Tuttavia, i decisori politici e gli intermediari 

finanziari necessitano in via preventiva di comprendere il livello di alfabetizzazione ESG 

degli investitori, i fattori che influenzano la volontà di investire in strumenti sostenibili e 

il potenziale ruolo svolto dai consulenti finanziari a tale riguardo. Il/la candidato/a 

selezionato/a sarà impegnato/a in attività il cui sviluppo richiede la capacità di produrre 

analisi statistico-econometriche utilizzando software quali, a esempio, Excel e/o Stata e/o 

Python. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: In the world’s major 

economies and in Europe in particular, political and regulatory authorities assigned a 

central role to the financial systemin promoting the transition towards economic models 

characterised by environmental sustainability, social and governmental inclusion. 

However, policy makers and financial intermediaries preventively need more awareness 

of the investors’ degree of ESG-literacy, the factors that influence the willingness to 

invest in ESG financial products and the potential role played by financial advisors in this 

regard. The selected candidate will carry out tasks that require to be able to perform 

statistical-econometrical data analyses using software packages, such as Excel and/or 

Stataand/or Python.  

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 – Titolo: A European study on ESG-

literacy, financial advisory and investors’ perception of sustainability - CUP: 

J53D23004440008. 

 

Posto n. 4 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: SECS-P/01 ECONOMIA 

POLITICA  

ACADEMIC DISCIPLINE: SECS-P/01 ECONOMICS  

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof. Giovanni 

URSINO.  

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Misurare la produzione scientifica tramite 

preferenze individuali. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: Measuring scientific output via preferences 
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elicitation. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il/La candidato/a 

selezionato/a svolgerà analisi empirica di (i) basi di dati bibliometrici, con l’obiettivo di 

collaborare a realizzare una smart survey rivolta ai ricercatori per la valutazione di riviste 

scientifiche, e (ii) degli esiti di tale smart survey, con l’obiettivo di realizzare un ranking 

innovativo. Gli strumenti utilizzati includeranno stime econometriche ed eventualmente 

l’implementazione di algoritmi per l’aggregazione di preferenze.  

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The selected candidate will 

conduct an empirical analysis (i) of bibliometric data bases, with the aim of collaborating 

in the implementation of a smart survey targeting researchers, for the evaluation of 

scientific journals, and (ii) of the results of such smart survey, which will be used to 

compute an innovative ranking. The research approach will include econometric methods, 

and possibly the implementation of algorithms for preferences aggregation.  

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Titolo: Measuring scientific output 

via preferences elicitation - CUP: J53D23004410008. 

 

 

FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA           N. 1 posto. 

 

Posto n. 1 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: M-STO/02 STORIA MODERNA 

ACADEMIC DISCIPLINE: M-STO/02 MODERN HISTORY 

REQUISITO DI AMMISSIONE: Titolo di dottore di ricerca. 

DURATA: annuale. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof. Angelo 

BIANCHI. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Mondi “a parte”: orfani e orfane a Milano 

in Età moderna (secoli XVI-XIX). 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: Worlds “apart”: orphan boys and girls in Milan 

in the Modern Age (16th-19th centuries). 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Nell’ambito di un 

progetto di ricerca più ampio, dedicato allo studio del significativo sviluppo di alcune 

delle forme di reclusione e carcerazione più rilevanti, ma finora poco conosciute, tra il 

XVI e il XIX secolo, il ricercatore svilupperà e approfondirà tematiche legate a forme di 

controllo, contenimento e reinserimento sociale dei giovani. Facendo riferimento a un 
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nutrito nucleo di fonti finora inedite, oggi consultabili presso l’Archivio storico 

dell’azienda di servizi alla persona “Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo 

Trivulzio” e presso l’Archivio di Stato di Milano, il lavoro intende indagare il fenomeno 

della reclusione e della disciplina di giovani malfattori e ragazze in istituti educativi 

caratterizzati da un regime essenzialmente claustrale, come l’orfanotrofio “Martinitt” e il 

suo omologo femminile “Stelline”, per quanto riguarda Milano, con una specifica 

attenzione alle schede degli orfani ammessi, utili per osservare le peculiarità delle forme 

di punizione e di reclusione previste all’interno dell’istituto. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: As part of a broader research 

project, dedicated to the study of the significant development of some of the most 

relevant, but so far little known, forms of confinement and imprisonment between the 

16th and 19th centuries, the researcher will develop and delve into themes linked to forms 

of control, containment and social reintegration of young people. Referring to a large 

nucleus of hitherto unpublished sources, which can now be consulted at the Historical 

Archive of the personal services company “Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio 

Albergo Trivulzio” and at the State Archives of Milan, the research intends to investigate 

the phenomenon of the confinement and discipline of young miscreants and young girls 

in educational institutions characterised by an essentially cloistered regime, such as the 

orphanage of “Martinitt” and its female counterpart the “Stelline”, as far as Milan is 

concerned, with a specific focus on the files of the orphans admitted, useful for observing 

the peculiarities of the forms of punishment and confinement provided within the 

institution. 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Titolo: Mondi “a parte”. Politiche, 

saperi e rappresentazioni del confinamento (secoli XVI-XIX). CUP J53D23000550008 

 

 

FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI      N. 1 posto. 

 

Posto n. 1 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: MAT/07 FISICA MATEMATICA 

ACADEMIC DISCIPLINE: MAT/07 MATHEMATICAL PHYSICS 

DURATA: 18 mesi. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof.ssa Giulia 

GIANTESIO. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Modelli fisico-matematici per materiali 

biologici viscoelastici. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: Mathematical models for biological 
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viscoelastic materials. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il candidato 

svilupperà la sua attività all’interno di un progetto finanziato dal bando PRIN 2022 con 

l’obiettivo di trattare la modellizzazione attraverso la Meccanica dei Continui di materiali 

biologici viscoelastici. Particolare attenzione sarà data alla modellizzazione del processo 

di attivazione del tessuto muscolare scheletrico. La tematica verrà affrontata sia dal punto 

di vista teorico sia tramite l’implementazione attraverso simulazioni numeriche per poter 

confrontare i risultati dei modelli proposti con i dati presenti in letteratura. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The candidate will develop 

his/her activity within a project funded by the PRIN 2022 whose purpose is the modeling 

through the Continuum Mechanics of viscoelastic biological materials. Particular 

attention will be given to the modeling of the activation process of skeletal muscle tissue. 

The issue will be addressed both from a theoretical viewpoint and using numerical 

simulations, in order to compare the results of the proposed models with the data present 

in literature. 

SEDE: Brescia. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 – Titolo: Mathematical models for 

viscoelastic biological matter - Prot. 202249PF73 - CUP: J53D23003590008. 

 

 

FACOLTÀ DI PSICOLOGIA                   N. 5 posti. 

 

Posto n. 1 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: M-PSI/06 PSICOLOGIA DEL 

LAVORO E DELLE ORGANIZZAZIONI 

ACADEMIC DISCIPLINE: M-PSI/06 WORK AND ORGANIZATIONAL 

PSYCHOLOGY 

DURATA: annuale.  

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof.ssa Cinzia 

CASTIGLIONI. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Il ruolo del priming del bene comune, dei 

tratti di personalità e degli atteggiamenti verso la sostenibilità nella promozione degli 

investimenti sostenibili. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: The role of common good priming, personality 

traits, and sustainable attitudes in promoting sustainable investing. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: La ricerca ha per 

oggetto la tensione tra benessere collettivo e interesse privato nell’ambito del decision 

making di investimenti finanziari. La letteratura scientifica mostra che gli investitori non 
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sono esclusivamente dei “massimizzatori di profitto”, ma le loro scelte di investimento 

solo influenzate anche da motivazioni di natura etica e psicologica. Alcuni investitori, 

infatti, sono più interessati a ottimizzare le ricadute in termini di sostenibilità più che di 

profitto e sono anche disposti in una certa misura a sacrificare parte del proprio ritorno 

economico-finanziario a favore di investimenti maggiormente in linea con le proprie 

preferenze sociali e valori ambientali. Sulla base di questa premessa, due diversi studi 

saranno condotti. Il primo, una survey online, avrà l’obiettivo di esaminare le principali 

determinanti alla base delle scelte di investimento sostenibile, tra cui i tratti di personalità, 

i valori personali e gli atteggiamenti nei confronti della sostenibilità, tenendo conto anche 

di alcuni fattori cognitivi (a esempio, l’educazione finanziaria e le credenze circa la 

profittabilità di tali investimenti). Il secondo studio, di natura sperimentale, verificherà 

l’efficacia di diverse tecniche di priming che fungano da “nudge” nella promozione di 

investimenti sostenibili. Il/la candidato/a selezionato/a sarà impegnato/a in attività di 

ricerca nel campo della psicologia economica (psicologia del denaro, decision making in 

ambito finanziario, ecc.) il cui sviluppo richiede da parte del/la candidato/a la capacità di 

mettere a punto protocolli di ricerca quantitativi. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The research deals with the 

tension between collective welfare and private interest in the domain of financial decision 

making (i.e. investing decisions). Scientific literature shows that investors are not 

necessarily only wealth maximizers and their motives for investments are not solely of 

financial, but also of psychological and ethical nature. Therefore, some investors may 

care more for sustainable performance than financial performance and may even, to some 

extent, be willing to give up some financial return to invest in line with their 

environmental values and social preferences. On this premise, two different studies will 

be carried out. The first one - an online survey - aims to understand the main determinants 

behind investing choices in terms of personality traits, personal values, and sustainable 

attitudes, by also taking into account some cognitive factors (i.e., financial literacy and 

profitability beliefs). The second one - a laboratory experiment - will be implemented to 

test the effectiveness of different priming techniques specifically aimed at nudging more 

ethical financial choices. The selected candidate will need to demonstrate his/her 

expertise in the field of economic psychology (e.g., psychology of money, financial 

decision making, etc.) as well as in implementing quantitative research protocols. 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Progetto “2022T43ACR - Titolo: 

Cooperation nudges for sustainable development: leveraging behavioural insights to 

encourage cooperative behaviour in environmental social dilemmas (COOPDEV)” (CUP: 

J53D23008310008). 

 

Posto n. 2 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: M-PSI/02 PSICOBIOLOGIA E 
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PSICOLOGIA FISIOLOGICA  

ACADEMIC DISCIPLINE: M-PSI/02 PSYCHOBIOLOGY AND 

PHYSIOLOGICAL PSYCHOLOGY 

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof. Davide 

CRIVELLI. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Neuroempowerment, efficienza 

neurocognitiva ed equilibrio psicologico: validazione di protocolli di intervento da 

remoto con metodiche psicofisiologiche integrate. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: Neuroempowerment, neurocognitive efficiency 

and psychological balance: validation of remote intervention protocols with integrated 

psychophysiological methods. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il benessere è 

diventato un’aspirazione sociale fondamentale a causa delle sue molteplici implicazioni 

che, a causa della sua natura multicomponenziale, si declinano in più ambiti. Nel progetto 

viene proposto un modello triadico del benessere psico-fisico, che identifica l’efficienza 

neurocognitiva (EN), la forma fisica (FF) e l’equilibrio psicologico (EP) come tre pilastri 

interdipendenti che sostengono il benessere. Gli obiettivi principali del progetto sono: (i) 

sviluppare una serie di misure validate per valutare EN, FF ed EP; (ii) testare l’efficacia 

di protocolli di neuroempowerment rispetto alle misure di EN, FF ed EP nel ciclo di vita; 

e (iii) valutare l’impatto di tali protocolli sull’esperienza dell’utente e sulla qualità della 

vita. Nello specifico, questo progetto mira a testare l’efficacia di protocolli di 

neuroempowerment autogestiti e basati su pratiche di embodied awareness supportate da 

dispositivi indossabili di neurofeedback nel modulare il benessere psico-fisico e, in 

particolare, le sue componenti di equilibrio psicologico (EP) ed efficienza neurocognitiva 

(EN). Verranno testati gli effetti sui livelli di stress percepito, sul profilo umorale e sulle 

abilità di controllo esecutivo. Al fine di delineare un quadro più chiaro dei cambiamenti 

conseguenti all’intervento, verranno testati anche gli effetti su marcatori oggettivi di 

efficienza neurocognitiva (basati sull’attività EEG), tono vagale e coping adattivo allo 

stress (basati sulla metrica HR-HRV). Lo sviluppo del progetto sarà supportato da due 

pilastri: i) un approccio valutativo multi-metodo e multi-fonte, per incrementare la 

validità dei risultati; ii) un approccio orientato alla sostenibilità, per massimizzare la 

fattibilità e la facilità di accesso ai protocolli testati in ottica di sviluppi applicativi. In 

linea con l’approccio multi-metodo, le attività di ricerca si baseranno su un’analisi 

multilivello e integrata dei correlati fenomenologici, comportamentali, neurocognitivi e 

fisiologici (sia neurofunzionali che autonomici) del benessere e, in particolare, di EP ed 

EN. Il progetto prenderà in considerazione tecnologie idonee per la rilevazione di diversi 

segnali fisiologici e indici neurofisiologici, e mira alla creazione e al testing di nuovi 

esercizi per il neuropotenziamento di EP ed EN anche da remoto. In linea con un 

approccio estensivo al ciclo di vita, i partecipanti saranno reclutati tenendo conto delle 
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diverse fasi della vita (giovani adulti, adulti, anziani). 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: Wellbeing has become a key 

societal aspiration because of its manifold beneficial implications that, due to its multi-

component nature, apply to multiple domains. In the present project, a threefold model of 

psycho-physical wellbeing is proposed, which identifies neurocognitive efficiency (NE), 

physical fitness (PF), and psychological balance (PB) as three interdependent pillars 

which sustain wellbeing. The main goals of the project are: (i) to develop a set of validated 

measures to evaluate NE, PF, and PB; (ii) to test the efficacy of the proposed 

neuroempowerment protocols on NE, PF, and PB measures across the lifespan; and (iii) 

to assess the impact of the protocols on the user’s experience and life quality. Specifically, 

this project aims at testing the efficacy of self-managed neuroempowerment protocols 

based on embodied awareness practices supported by wearable neurofeedback 

technology in modulating psycho-physical wellbeing and, especially, its psychological 

balance (PB) and neurocognitive efficiency (NE) components. Namely, their effects on 

perceived stress, mood states, and executive control will be tested. In order to sketch a 

clearer picture of intervention-related changes, effects on objective markers of 

neurocognitive efficiency (based on EEG activity) and of adaptive coping to stress and 

vagal tone (based on HR-HRV metrics) will also be tested. Two cornerstones will provide 

guidance to the development of the project, namely i) a multi-method and multi-source 

approach, to ensure the validity of the outcomes; ii) a sustainability-oriented approach, to 

maximize the feasibility and ease of access of the interventions. In line with the multi-

method approach, the research activities will ground on a multi-level and integrated 

analysis of phenomenological, behavioural, neurocognitive, and physiological correlates 

(both neurofunctional and autonomic) of wellbeing and, especially, of PB and NE. The 

project will consider suitable technologies for the detection of different physiological 

signals and neurophysiological indices, besides leading to the creation and testing of 

novel tasks for neuroempowerment of PB and NE even from remote. In order to try and 

cover an extensive part of the lifespan, participants will be recruited taking into account 

different life stages (emerging adults, adults, elderlies). 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Progetto 202284WCP9 Titolo: 

Testing the efficacy of remote, sustainable empowerment protocols in promoting psycho-

physical well-being in the life-span – CUP: J53D23007880008. 

 

Posto n. 3 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: M-PSI/05 PSICOLOGIA SOCIALE  

ACADEMIC DISCIPLINE: M-PSI/05 SOCIAL PSYCHOLOGY 

DURATA: 18 mesi. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof.ssa Maura 
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POZZI. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Profilazione del volontariato tradizionale, 

episodico e online: dall’impegno civico alla rete collaborativa locale. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: Profiling traditional, episodic, and online 

volunteering: pathways from civic engagement to local collaborative network. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il presente progetto 

mira a offrire un quadro aggiornato di come l’impegno civico e le attività di volontariato 

si configurano nelle comunità moderne. Due gli obiettivi principali: (a) analizzare - nella 

prospettiva dei volontari - le caratteristiche e dei suoi antecedenti del volontariato 

tradizionale, episodico e online a livello individuale e comunitario; (b) rilevare - nella 

prospettiva dei volontari e dei responsabili delle organizzazioni di volontariato - l’impatto 

psicosociale delle diverse forme di volontariato, sia in termini di Valore Aggiunto Sociale 

(VAS) che di sviluppo della comunità, sui volontari e sulle comunità. Per raggiungere gli 

obiettivi, verrà attuato un disegno parallelo convergente, utilizzando sia metodi qualitativi 

(a esempio, focus group) che quantitativi (a esempio, questionari). In particolare, 

verranno utilizzate tecniche di analisi testuale e statistica multivariata, basate sull’uso di 

software specifici come N-Vivo, SPSS e Mplus. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: This project aims at offering 

an updated picture of how civic engagement and volunteering activities shape in modern 

communities. It addresses two main goals: (a) to analyze the characteristics of episodic, 

online, and regular volunteering and their individual- and community-level antecedents 

in the perspective of volunteers; (b) to unravel the psychosocial impacts of the different 

forms of volunteering, both in terms of Social Added Value (SAV) and community 

development, on volunteers and communities in the perspective of volunteers and 

Voluntary Organizations’ Managers. A convergent parallel design will be implemented 

to meet both aims, using both qualitative (e.g., focus group sessions) and quantitative 

(e.g., questionnaires) to address the different sub-goals. In particular, textual and 

statistical analysis techniques will be used multivariate, based on the use of specific 

software such as N-Vivo, SPSS and Mplus. 

SEDE: Brescia. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Responsabile scientifico Prof.ssa 

Elena Marta. Titolo: Profiling traditional, episodic, and online volunteering: pathways 

from civic engagement to local collaborative networks – Prot. 2022KRTPZP – CUP 

J53D23011510008. 

 

Posto n. 4 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

ACADEMIC DISCIPLINE: M-PSI/08 CLINICAL PSYCHOLOGY 



 - 14 - 

DURATA: 18 mesi. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof. Gianluca 

CASTELNUOVO. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: MobACT - Sviluppo, efficacia clinica ed 

economica di un trattamento digitale basato sulla Acceptance and commitment therapy 

per il dolore cronico primario. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: MobACT - Development, clinical efficacy and 

cost-effectiveness of a Mobile Acceptance and Commitment Therapy-based treatment for 

Chronic Primary Pain. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il Dolore Cronico 

Primario (CPP) è la principale causa di disabilità in tutto il mondo ed è caratterizzato da 

disagio emotivo e disabilità di lunga durata. Rappresenta un enorme onere economico e 

sociale. Diversi trattamenti psicologici si sono dimostrati efficaci per la gestione del CPP. 

I trattamenti basati su Acceptance and commitment therapy (ACT) sono promettenti 

poiché sono modulari, brevi e ampiamente applicabili. Inoltre, i trattamenti possono 

essere adattati alle caratteristiche del paziente, consentendo una cura centrata e 

personalizzata. Lo scopo principale del progetto è sviluppare, testare e migliorare 

MobACT, un trattamento modulare mobile basato su ACT per le principali categorie 

diagnostiche, secondo l’ultima edizione dell’ICD-11, nell’ambito del CPP. Il contenuto 

fornito ai pazienti dal MobACT sarà personalizzato in base alle caratteristiche del 

paziente. Sulla base di una valutazione preliminare delle caratteristiche e psicologiche del 

paziente, i moduli MobACT verranno erogati con l’intensità più appropriata. Costituisce 

titolo preferenziale l’esperienza pregressa con studi psicologico-clinici nell’ambito del 

dolore cronico e delle applicazioni digitali. È preferita una competenza specifica in studi 

sperimentali, con popolazioni cliniche o provenienti dalla popolazione generale. È 

ugualmente preferita una esperienza pregressa in ambiti di assessment. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: Chronic Primary Pain (CPP) 

is the leading cause of disability worldwide. CPP has a prevalence reaching 20% of people 

and is characterized by emotional distress and long-lasting disability. It represents a 

massive economic and societal burden and its effective management is paramount. 

Different psychological treatments have been shown to be effective for the management 

of CPP. Acceptance and Commitment (ACT)-based treatments are promising since they 

are modular, brief and broadly applicable. Moreover, the content of ACT-based 

treatments can be tailored to the patient’s characteristics, enabling a patient-centered care. 

The main aim of the project is to develop, test and improve the MobACT, an ACT-based 

mobile modular treatment for the main CPP diagnostic categories according to the last 

edition of the ICD-11. The content provided to patients by the MobACT will be tailored 

according to the patient characteristics. Based on a preliminary assessment of the patient’s 

characteristics and psychological flexibility, the MobACT modules will be delivered at 

the most appropriate intensity. Specific expertise in studies about chronic pain and digital 

applications in clinical psychology is preferred. Specific expertise in controlled trials with 
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or without clinical populations is preferred. Previous experience in clinical assessment 

and research is preferred. 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Progetto “2022LLLN7B - Titolo: 

MobACT - Development, clinical efficacy and cost-effectiveness of a Mobile Acceptance 

and Commitment Therapy-based treatment for Chronic Primary Pain” (CUP: 

J53D23008130008). 

 

Posto n. 5 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: M-PSI/04 PSICOLOGIA DELLO 

SVILUPPO E PSICOLOGIA DELL’EDUCAZIONE 

ACADEMIC DISCIPLINE: M-PSI/04 DEVELOPMENTAL AND 

EDUCATIONAL PSYCHOLOGY 

DURATA: 19 mesi.  

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof.ssa Chiara 

Alessandra IONIO. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Prevenire il disadattamento nelle famiglie 

dei bambini pretermine: una ricerca interdisciplinare di e-Health (e-ParWelB). 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: Preventing premature family Maladjustment: 

an e-Health interdisciplinary research (e-ParWelB). 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il progetto e-

ParWelB è uno studio interdisciplinare che mira a elaborare un modello socio-psicologico 

imperniato sulla valutazione del benessere dei genitori pretermine durante e dopo il 

ricovero in un’Unità di terapia intensiva neonatale (UTIN), combinando metodi misti di 

ricerca sociale e supporto psicologico con un approccio e-Health (uso delle TIC a 

vantaggio della salute umana). Il candidato selezionato dovrà avere conoscenze e 

competenze relative al lavoro con i genitori di neonati pretermine con particolare 

attenzione all’assesment e sarà impegnato in attività di ricerca quali-quantitativa su: 1) la 

relazione tra la nascita pretermine, lo stress e i sentimenti negativi dei genitori e il contesto 

ambientale delle unità di cura neonatale e il supporto ai genitori dopo la nascita e durante 

il primo anno di vita del bambino; 2) la percezione dei genitori del supporto sociale da 

parte del personale sanitario, della famiglia e degli amici; 3) la percezione dei genitori 

della preparazione alla dimissione del loro bambino; 4) la differenza tra le risposte delle 

madri e dei padri alla nascita pretermine in termini di stress, sentimenti negativi e 

percezione del supporto sociale; 5) la tensione intrinseca della terapia intensiva neonatale 

tra il bisogno di cure e assistenza dei neonati e i rischi associati, riflettendo sul modo in 

cui gli attori agiscono e stabiliscono relazioni reciproche in situazioni complesse, e 

sostenendo così una collaborazione e una comunicazione più efficiente tra genitori e 
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personale sanitario all'interno del reparto e dopo la dimissione dall'ospedale; 6) gli effetti 

dell'introduzione di una tecnologia digitale sul benessere delle famiglie e sulle pratiche di 

assistenza. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The e-ParWelB project is an 

interdisciplinary study that aims to elaborate a pivoted socio-psychological model for 

assessing preterm parents’ wellbeing during and after the hospitalization in a Neonatal 

intensive care unit (NICU) by combining mixed methods social research and 

psychological support with an e-health (ICT use to the advantage of human health) 

approach. The candidate should have knowledge and skills concerning working with 

parents of preterm infants with a focus on assessment and will be engaged in research 

activities on: 1) the relationship between preterm birth, parental stress and negative 

feelings, and the environmental setting of neonatal care units and to support the parents 

after the birth and during the first year of their child life; 2) the parents’ perception of 

social support by healthcare staff, family, and friends; 3) the parental perceptions of 

preparedness for their infant’s discharge; 4) the difference between mothers and fathers’ 

responses to preterm birth in terms of stress, negative feelings, and perceptions of social 

support; 5) the NICU intrinsic tension between newborns’ need of treatment and care and 

the associated risks, reflecting on how actors act and establish relations with each other 

in moral complex situations, and thus championing a more efficient collaboration and 

communication between parents and healthcare staff within the ward and after hospital 

discharge; 6) the effects of the introduction of a digital technology on families’ wellbeing 

and on practices of care. 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 – Titolo: Preventing Premature 

Family Maladjustment: an e-Health Interdisciplinary Research (e-ParWelB)–CUP: 

J53D23011220008. 

 

FACOLTÀ DI SCIENZE POLITICHE E SOCIALI             N. 5 posti. 

 

Posto n. 1 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: SPS/06 STORIA DELLE 

RELAZIONI INTERNAZIONALI 

ACADEMIC DISCIPLINE: SPS/06 HISTORY OF INTERNATIONAL 

RELATIONS  

REQUISITO DI AMMISSIONE: Titolo di dottore di ricerca. 

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof. Mireno 

BERRETTINI. 
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TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: La Santa Sede e l’Indocina francese tra le 

due guerre mondiali: tra amministrazione coloniale e sviluppo delle identità nazionali. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: The Holy See and French Indochina between 

the two World Wars: between Colonial Administration and the shaping of National 

Identities. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: La ricerca si 

concentra sugli anni compresi tra i due conflitti mondiali intende indagare la posizione 

della Santa Sede in merito all’Indocina francese prendendo in esame le interazioni tra 

Roma, il clero missionario presente nell’area e l’amministrazione coloniale di fronte 

all’incremento della presenza e del proselitismo protestante, indagando la saldatura tra la 

progressiva affermazione del sentimento nazionale indipendentista con le diverse identità 

religiose. È richiesta l’analisi della vasta documentazione vaticana e prendendo in 

considerazione quella degli ordini religiosi conservata a Roma e la collaborazione con le 

attività della cattedra di Storia delle relazioni e delle istituzioni internazionali. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The research focuses on the 

years between the two world wars aiming at investigating the position of the Holy See 

regarding French Indochina by examining the interactions between Rome, the missionary 

clergy present in the area and the colonial administration in facing of the increasing 

Protestant presence and proselytism, investigating the connection between the increasing 

affirmation of the national independence sentiment and the different religious identities. 

The analysis of the Vatican and religious orders documentation kept in Rome is required, 

as well as the collaboration with the activities of the chair of history of international 

relations and institutions. 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Francese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Titolo: An anti-Protestant 

“International”: Strategies, Networks and Actors of Transnational Catholic anti-

Protestantism (1898-1958) - CUP: J53D23000480008. 

 

Posto n. 2 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE  

ACADEMIC DISCIPLINE: SPS/07 GENERAL SOCIOLOGY  

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof.ssa Elena 

CABIATI. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Giovani Caregivers in Italia. Analisi del 

fenomeno per delineare prassi e politiche per i Servizi sociali, i Servizi sanitari e la 

Scuola. 
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TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: Young Carers in Italy. A study to design new 

social work practices and welfare policies. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il progetto di 

ricerca si propone di descrivere il fenomeno degli Young Carers, ossia dei giovani 

caregiver in Italia: un fenomeno non indagato e la cui consistenza possiamo ipotizzare 

essere in crescita, anche a causa degli effetti sociali ed economici della pandemia COVID-

19. La ricerca adotterà sia uno sguardo sociologico, volto a comprenderne le 

caratteristiche, sia un approccio di social work, finalizzato a focalizzare opportune misure 

di prevenzione e di sostegno. Il progetto mira altresì a fornire una conoscenza del 

fenomeno dei giovani caregiver nel nostro Paese che possa ispirare le Organizzazioni di 

welfare (a livello di policy, management e fieldwork) nell’elaborazione di strategie 

efficaci per supportare bambini/e, ragazzi/e e famiglie che affrontano quotidianamente il 

problema. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The research aims to describe 

the phenomenon of Young Carers in Italy, a topic that has not been investigated and that 

is presumably growing, due to the social and economic effects of the COVID-19 

pandemic. The research will adopt both a sociological perspective, aimed at 

understanding its characteristics, and a social work perspective, aimed at focusing 

appropriate prevention and support measures. The project aims to provide knowledge of 

the young carers phenomenon in our country that can inspire welfare organizations (at 

policy, management, and fieldwork levels) in developing effective strategies to support 

children, young people, and families who face the problem on a daily basis. 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Titolo: Young Carers in Italy. A 

study to design new social work practices and welfare policies - CUP: J53D23011600008. 

 

Posto n. 3 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: M-PSI/05 PSICOLOGIA SOCIALE 

ACADEMIC DISCIPLINE: M-PSI/05 SOCIAL PSYCHOLOGY 

REQUISITO DI AMMISSIONE: Titolo di dottore di ricerca. 

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof.ssa Patrizia 

CATELLANI. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: COUNTERCONS: Strategie 

comunicative per attivare il pensiero critico e contrastare la disinformazione. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: COUNTERCONS: Communication strategies 

to activate critical thinking and counter misinformation. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il/la candidato/a 

svolgerà la sua attività nell’area della psicologia sociale, in relazione al Progetto 

interdisciplinare PRIN 2022 COUNTERCONS (Countering Conspiracy Beliefs: The 

Role of Prebunking Strategies). Il progetto di ricerca prevede l’esame delle caratteristiche 

psicosociali soggiacenti alla tendenza a credere in informazioni scorrette e fuorvianti, e 

l’individuazione di strategie comunicative e preventive efficaci per ridurre questa 

tendenza e aumentare il pensiero critico. La metodologia di ricerca prevede la 

realizzazione di survey online experiments, l’utilizzo di nuove tecnologie e di analisi 

statistiche avanzate, tra cui i modelli di equazioni strutturali. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The candidate will carry out 

his/her activities in the field of social psychology in connection with the interdisciplinary 

project PRIN 2022 COUNTERCONS (Countering Conspiracy Beliefs: The Role of 

Prebunking Strategies). The research project will examine the psychosocial 

characteristics underlying the tendency to believe in false and misleading information and 

identify effective communication and prevention strategies to reduce this tendency and 

promote critical thinking. Research methodology includes the creation of online survey 

experiments, the use of new technologies, and advanced statistical analyzes, including 

structural equation modeling. 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Titolo: COUNTERCONS - 

Countering Conspiracy Beliefs: The Role of Prebunking Strategies - CUP: 

J53D23005670008. 

 

Posto n. 4 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: SECS-P/12 STORIA ECONOMICA 

ACADEMIC DISCIPLINE: SECS-P/12 ECONOMIC HISTORY 

REQUISITO DI AMMISSIONE: Titolo di dottore di ricerca.  

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof. Emanuele 

Camillo COLOMBO. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Costruire legami intergenerazionali. Il 

caso della Compagnia di S. Paolo in età moderna. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: Constructing Intergenerational Ties: The case 

of Company of St. Paul of Turin in early modern period. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: La ricerca ha per 

oggetto l’utilizzo di una grande istituzione caritativa, la Compagnia di San Paolo, da parte 

delle famiglie torinesi nel Settecento, allorché si concentra il maggior numero di lasciti 
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alla Compagnia. La successione dei lasciti, che va a formare il notevole patrimonio di cui 

gode ancora oggi l’istituzione, presuppone uno scambio, realizzato per mezzo della carità, 

tra ente e famiglie. Le famiglie chiedono di costituire un’asse intergenerazionale di lungo 

periodo, rilasciando in cambio grandi ricchezze alla Compagnia. Al candidato sarà quindi 

richiesto, per mezzo dello studio dell’archivio storico della Compagnia, di concentrarsi 

sulle seguenti questioni: Come si costruisce l’intergenerazionalità? Che rischi comporta? 

Perché le istituzioni caritative come la Compagnia sono fondamentali per realizzarla, e 

per pensare dunque il futuro della discendenza familiare? Come si modifica, di 

conseguenza, la nostra immagine della carità in antico regime? Qual è il destino delle 

varie parti della famiglia all’interno di queste strategie, e in particolare delle figlie 

femmine?  

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The research focuses on the 

role of a large charitable institution, the Compagnia di San Paolo, within the strategies of 

Turin families in the eighteenth century, when the Company received its largest amount 

of bequests. The variety of bequests, forming the considerable patrimony that the 

institution is still enjoying today, was founded on an exchange, achieved through charity, 

between the institution and families. The families asked to establish a long-term 

intergenerational axis, offering a large part of the patrimony to the Company in exchange. 

The research will therefore focus on the following questions. How is intergenerationality 

built? What risks does it involve? Why are charitable institutions such as the Company 

critical for thinking about the future of descendants? How does our image of charity in 

the ancient regime change as a result? What is the destiny of the various parts of the 

family in these strategies, and in particular of the daughters? 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Titolo: Constructing 

Intergenerational Ties: Charity and Welfare in Italy and the Iberian World (16th-19th 

Centuries) - CUP: J53D23000490008. 

 

Posto n. 5 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: SPS/08 SOCIOLOGIA DEI 

PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI 

ACADEMIC DISCIPLINE: SPS/08 SOCIOLOGY OF CULTURE AND 

COMMUNICATION 

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof.ssa Giovanna 

MASCHERONI. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Pratiche e percezione dell’inciviltà 

politica in Europa. 
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TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: Practices and perceptions of political incivility 

in Europe. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il progetto si 

propone di indagare le percezioni la prevalenza e le pratiche dell’incivilità politica nelle 

democrazie contemporanee fra I vari attori coinvolti: cittadini, politici e giornalisti. Il 

progetto prende le mosse dalla definizione di inciviltà politica come concetto 

multidimensionale, la cui percezione deve poi essere messa in relazione con le 

caratteristiche del contesto sia mediale che politico entro il quale si colloca il fenomeno. 

Così, in un contesto nel quale le formazioni neopopuliste sono da anni al centro della 

scena pubblica e nel quale la polarizzazione affettiva ha scavato solchi profondi tra i 

soggetti che si identificano con le diverse forze in campo, l’inciviltà politica può risultare 

addirittura “normalizzata”, ovvero una comune e diffusa modalità di espressione politica. 

Sappiamo, inoltre, che la continua esposizione online ai contenuti di un determinato tipo 

come quelli incivili può nel tempo trasformarsi in forme standardizzate che gli utenti non 

solo fruiscono ma producono. L’obiettivo principale del progetto è quello di acquisire una 

conoscenza della percezione e della diffusione dell’inciviltà politica nelle democrazie 

contemporanee nell’intento di diffondere i risultati ottenuti anche tra coloro che animano 

il dibattito pubblico (politici, giornalisti e cittadini), nell’intento di offrire elementi utili 

alla costruzione di contro narrazioni “civili” e politiche evidence-based. Per raggiungere 

tali obiettivi, è stato predisposto un disegno di ricerca comparativo e mixed-methods 

basato su: 1) una large-scale survey sui cittadini di tre paesi Europei (Italia, Germania, 

UK) con un approfondimento sull’Italia attraverso un conjoint experiment in cui i soggetti 

italiani intervistati saranno esposti a messaggi incivili randomizzati; un approfondimento 

qualitativo con interviste a politici (30) e giornalisti (30) italiani; un’etnografia digitale 

mixed-methods per studiare le pratiche di inciviltà politica sui social media, a partire 

dall’identificazione di case studies sulle pagine Facebook dei principali politici italiani e 

delle principali testate. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The primary objective of the 

research project is to reach a deeper understanding of the perceptions, the prevalence and 

the practice of political incivility in contemporary democracies among all those involved: 

politicians, journalists and citizens. The perception of political incivility will be 

investigated according to the traditional approach, i.e. as a multidimensional 

communicative construct, with which subjects come into contact and that they perceive 

starting from the characteristics of the political and media context. In fact, both populism 

and political polarization (political context) and everyday practices of incivility on social 

media (media context) contribute to the ‘normalisation’ of expressions of political 

incivility by making them a cultural habit. Besides reaching a deeper understanding of 

the perceptions, practice and consequences of political incivility, the project aims at 

achieving real impact by informing and fostering societal debates and support evidence-

informed policy and practice in relation to political incivility. To achieve these goals, the 

project will rely on a mixed-methods, comparative research design involving: 1) a large-

scale survey of citizens of three European countries (Germany, Italy and the UK), 
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involving a conjoint experiment phase, through which respondents will be exposed to 

randomised uncivilised messages; 2) in-depth studies on Italian politicians and journalists 

through qualitative interviews (30 interviews with politicians and 30 with journalists); 3) 

a mixed digital methods ethnography of online incivility-in-practice, looking at case 

studies from Facebook pages of the most popular Italian news media outlets and case 

studies from Italian politicians’ Facebook pages. 

SEDE: Milano. 

LINGUA STRANIERA: Inglese e tedesco. 

ULTERIORI REQUISITI: Padronanza delle metodologie di ricerca qualitativa e 

quantitativa, conoscenza dei software di analisi statistica e dei linguaggi di 

programmazione per lo scraping dei dati. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - Progetto PRIN Codice Progetto 

2022JF3LC5 - Titolo: Attributions, Perceptions, and Practices of Political Incivility in 

Europe (APP_PIE) – CUP: J53D23011480008. 

 

FACOLTÀ DI ECONOMIA E GIURISPRUDENZA              N. 1 posto. 

 

Posto n. 1 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: SECS-P/11 ECONOMIA DEGLI 

INTERMEDIARI FINANZIARI 

ACADEMIC DISCIPLINE: SECS-P/11 FINANCIAL MARKETS AND 

INSTITUTIONS  

REQUISITO DI AMMISSIONE: Titolo di dottore di ricerca.  

DURATA: 18 mesi. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof. Matteo 

COTUGNO. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Il profilo ESG delle piattaforme di 

Lending Crowdfunding è in grado di migliorare la disclosure del rischio di credito? 

Evidenze empiriche in Italia e in Europa. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: Can Environmental, Social and Governance 

(ESG) profiles improve credit risk disclosure provided by Lending-based Crowdfunding 

platforms? Empirical evidence from Italy and Europe. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: La digitalizzazione 

della finanza fornisce nuove tecnologie che potenzialmente migliorano l’accesso al 

credito per le PMI, offrendo, al contempo, nuove opportunità per gli investitori. L’attività 

di lending basata sulle piattaforme di crowdfunding mira a standardizzare le informazioni 

per consentire agli investitori di assumere rischi direttamente, senza necessità di 

intermediazione bancaria. Il progetto di ricerca indaga se e come il profilo ESG delle 
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piattaforme di crowdfunding migliora l’informazione (disclosure) sul rischio di credito 

dei progetti, a vantaggio degli investitori e della efficiente allocazione dei capitali. 

L’assegnista di ricerca dovrà collaborare alle seguenti attività: 1) predisposizione di una 

griglia per l’analisi critica delle informazioni, sulla base degli ambiti evidenziati dalla 

RTS-EBA; 2) simulazione degli investimenti sulle piattaforme, avvalendosi di tutte le 

informazioni pubbliche disponibili sulla piattaforma; 3) analisi del livello di gap 

informativo tra le disposizioni regolamentari (RTS-EBA) in corso di approvazione e 

l’informativa offerta dalle piattaforme.  

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The digitalization in finance 

provides new technologies, which potentially improve access to finance for SMEs and 

afford new opportunities for investors. The platform-based activity, such as 

crowdfunding, aims to standardise information and allow investors to directly risk take 

without the hard intermediation of a bank. The research project investigates whether and 

how the virtuous ESG structures of the platforms improve information (disclosure) on 

credit risks to the benefit of investors and for efficient capital allocation. The research 

fellow will have to collaborate in the following activities: 1) preparation a special grid for 

the critical disclosure, analysing the areas highlighted by the RTS- EBA; 2) simulation of 

an investment exploiting all available public information on the platform; 3) analysis of 

the level of information gap between the regulatory provisions (RTS-EBA) being 

approved and the information provided by the platform.  

SEDE: Piacenza. 

LINGUA STRANIERA: Inglese. 

FINANZIAMENTO: M.U.R. - Bando PRIN 2022 - 202288NZT7 - Titolo: Can 

Environmental, Social and Governance (ESG) Profiles Improve Credit Risk Disclosure 

Provided By Lending-based Crowdfunding Platforms? Empirical Evidence from ITALY 

and EUROPE - CUP: J53D23004160008. 
 

 

Art. 2 

Requisiti per l’ammissione  

Sono ammessi a partecipare alla valutazione studiosi in possesso del diploma di laurea 

magistrale, di laurea specialistica o di laurea di cui agli ordinamenti didattici previgenti 

al decreto ministeriale n. 509/1999 e di curriculum scientifico-professionale idoneo allo 

svolgimento dell’attività prevista dal bando. 

Il dottorato di ricerca, o titolo equivalente conseguito all’estero oppure, per i settori 

interessati, il titolo di specializzazione di area medica, ove non diversamente specificato, 

costituiscono titolo preferenziale ai fini della partecipazione alle procedure di 

valutazione. 

I requisiti e i titoli per ottenere l’ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande. 
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Non possono partecipare al bando coloro che versino in una delle cause di incompatibilità 

stabilite dal codice etico dell’Ateneo. 

Non possono inoltre partecipare al bando: 

− coloro che hanno già fruito di contratti in qualità di assegnista di ricerca, ai sensi 

dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per un periodo che, sommato alla 

durata prevista dal contratto messo a bando, superi complessivamente i sei anni; 

− coloro che hanno già fruito di contratti in qualità di assegnista di ricerca e di 

ricercatore a tempo determinato, ai sensi degli artt. 22 e 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240, con l’Università o con gli enti previsti nel primo alinea del successivo 

comma, per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a 

bando, superi complessivamente i dodici anni, anche non continuativi.  

 

Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per 

maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente nonché i periodi in cui 

l’assegno di ricerca è stato fruito in coincidenza con un dottorato di ricerca senza borsa, 

nel limite massimo della durata legale del corso di dottorato. 

  

Sono incompatibili con l’assegnazione dei contratti le seguenti figure: 

- il personale di ruolo delle università, delle istituzioni e degli enti pubblici di ricerca e 

sperimentazione, dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 

sviluppo economico sostenibile (ENEA) e dell’Agenzia spaziale italiana (ASI), 

nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato 

riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, quarto 

comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382; 

- coloro che siano titolari di borse di studio a qualsiasi titolo conferite, a eccezione di 

quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni 

all’estero, l’attività di ricerca;  

- coloro che sono iscritti a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorati di 

ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all’estero. 

L’esclusione per difetto dei requisiti di ammissione è disposta con motivato 

provvedimento del Rettore. 

 

Art. 3 

Presentazione della domanda 

Coloro che intendono partecipare alle procedure di valutazione di cui al precedente  

art. 1, devono presentare la domanda al Magnifico Rettore dell’Università Cattolica del 

Sacro Cuore.  
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Il bando è reso pubblico sul sito internet dell’Ateneo all’indirizzo: 

https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-

ricerca-legge-240-2010-art-22#content. 

La domanda di ammissione alla procedura selettiva, nonché i titoli posseduti, i documenti 

e le pubblicazioni ritenute utili, devono essere presentati, a pena di esclusione, entro e 

non oltre il 4 dicembre 2023, per via telematica utilizzando l’applicazione informatica 

PICA (Piattaforma integrata concorsi Atenei) https://pica.cineca.it/unicatt/. 

 

Al riguardo i candidati sono invitati a consultare Linee guida per la compilazione della 

domanda di partecipazione alle procedure di selezione sulla piattaforma integrata 

concorsi atenei “PICA”. 

 

Il candidato potrà accedere alla piattaforma del concorso utilizzando le credenziali 

rilasciate direttamente dalla piattaforma, con il proprio account LOGINMIUR, REPRISE 

o REFEREES.  

 

Il candidato dovrà compilare la domanda in tutte le sue parti e allegare i documenti in 

formato elettronico PDF.  

 

Entro la scadenza di presentazione della domanda il sistema consente il salvataggio in 

modalità bozza. La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione alla 

procedura è certificata dal sistema informativo mediante ricevuta che verrà 

automaticamente inviata via e-mail. Allo scadere del termine utile per la presentazione, il 

sistema non permetterà più l’accesso e l’invio del modulo elettronico.  

 

Ad ogni domanda verrà attribuito un numero identificativo che, unitamente al codice 

concorso indicato nell’applicazione informatica, dovrà essere specificato per qualsiasi 

comunicazione successiva.  

 

La procedura di compilazione e invio telematico della domanda dovrà essere completata 

entro e non oltre le ore 20.00 del trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione 

dell’avviso del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora il 

termine cada in giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno feriale utile.  

 

La presentazione della domanda di partecipazione dovrà essere perfezionata e conclusa 

secondo le seguenti modalità:  

▪ mediante firma digitale utilizzando smart card, token USB o firma remota, che 

consentano al titolare di sottoscrivere documenti generici utilizzando un software di 

firma;  

▪ mediante caricamento di un file con estensione p7m per chi non dispone di dispositivi 

di firma digitale compatibili.  

https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
https://pica.cineca.it/unicatt/
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In questo caso sarà necessario salvare sul proprio PC il file PDF generato dal sistema, 

firmare digitalmente il documento, senza apportare alcuna modifica, e caricarlo 

nuovamente sul sistema con l’estensione p7m.  

 

In caso di impossibilità di utilizzo di una delle opzioni sopra riportate, il candidato dovrà 

salvare sul proprio PC il file PDF generato dal sistema e, senza in alcun modo modificarlo, 

stamparlo e apporre la propria firma per esteso sull’ultima pagina. 

Tale documento completo dovrà essere prodotto in PDF via scansione e, il file così 

ottenuto, dovrà essere caricato sul sistema.  

 

Non saranno ammesse altre forme di invio delle domande o di documentazione utile per 

la partecipazione alla procedura.  

 

In caso di comprovata impossibilità tecnica da parte dei sistemi informatici adottati 

dall’Ateneo, l’Università Cattolica si riserva di accettare la domanda di ammissione anche 

con modalità diverse (posta elettronica certificata o raccomandata) rispetto a quanto 

indicato nei precedenti paragrafi. 

 

Il candidato che intenda partecipare a più concorsi dovrà presentare per ogni procedura 

una domanda distinta.  

 

Art. 4 

Contenuto della domanda 

Nella domanda i candidati devono chiaramente indicare: 

1) cognome e nome; 

2) luogo e la data di nascita; 

3) codice fiscale (per i candidati stranieri che non lo indicassero, lo stesso sarà 

determinato a cura dell’Università); 

4) luogo di residenza; 

5) cittadinanza; 

6) se cittadino italiano, l’iscrizione nelle liste elettorali con l’indicazione del comune 

ovvero i motivi della eventuale non iscrizione o cancellazione dalle stesse; ovvero se 

cittadino straniero, dichiarazione di godimento dei diritti civili e politici nello stato 

di appartenenza o di provenienza; 

7) di non aver riportato condanne penali o le eventuali condanne riportate, indicando gli 

estremi delle relative sentenze e gli eventuali procedimenti penali pendenti a loro 

carico; 

8) di non essere stato destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un 

impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del d.p.r. 10 gennaio 1957, n. 3 e 
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successive modifiche e integrazioni; 

9) di non versare in una delle cause d’incompatibilità di cui all’art. 2 del bando; 

10) di non trovarsi in una delle cause di incompatibilità previste dal Codice etico 

dell’Ateneo; 

11) concorso cui si intende partecipare precisando la Facoltà, il settore scientifico-

disciplinare. 

Ogni candidato può eleggere nella domanda un domicilio speciale ai fini delle 

comunicazioni da parte dell’Amministrazione universitaria. 

Ogni eventuale variazione dello stesso deve essere tempestivamente comunicata al 

Servizio personale docente e tecnico amministrativo (Ufficio Amministrazione Concorsi) 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore - Largo Gemelli, 1 - 20123 Milano. 

I candidati riconosciuti portatori di handicap devono specificare, nella domanda, l’ausilio 

necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi 

aggiuntivi per l’espletamento delle prove, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

Questa Amministrazione universitaria non si assume alcuna responsabilità per il caso di 

irreperibilità del destinatario e per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta 

indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 

comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda. 

Questa Amministrazione universitaria, inoltre, non si assume alcuna responsabilità per 

l’eventuale mancato oppure tardivo recapito delle comunicazioni relative al concorso per 

cause non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa, ma a disguidi postali, a fatto 

di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 

 

Art. 5 

Allegati alla domanda 

La domanda deve essere corredata da: 

1) il curriculum della propria attività scientifico-professionale, debitamente firmato; 

2) i titoli e le pubblicazioni che si intendono sottoporre a valutazione; 

3) la fotocopia di un documento di riconoscimento; 

4) la fotocopia del codice fiscale. 

 

I candidati aventi cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea, 

possono produrre i titoli in originale o in copia autenticata, ovvero, nei casi consentiti 

dagli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, mediante dichiarazioni sostitutive 

di certificazioni o dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà attestanti la conformità 

all’originale delle copie in carta semplice. 

I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea regolarmente soggiornanti in 
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Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui ai sopra citati articoli 46 e 47 

limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di 

soggetti pubblici italiani. 

I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea autorizzati a soggiornare in Italia 

possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui ai sopra citati articoli 46 e 47, nei casi 

in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali 

fra l’Italia e il Paese di provenienza del dichiarante. 

Nei restanti casi, i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea possono 

documentare gli stati, le qualità personali e i fatti mediante certificati o attestazioni 

rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero.  

Ai certificati e alle attestazioni indicati nel comma precedente, redatti in lingua straniera, 

deve essere allegata una traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare 

italiana che ne attesti la conformità all’originale. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni sostitutive. 

Non è consentito il riferimento a documenti, titoli e pubblicazioni già presentati 

all’Università. 

 

Art. 6 

Commissione esaminatrice 

La Commissione esaminatrice è nominata - garantendo ove possibile una equilibrata 

rappresentanza di donne e uomini - dal Rettore con proprio decreto ed è composta da tre 

membri: 

-  un docente, designato dal Consiglio della Facoltà interessata che svolgerà nei confronti 

del titolare dell’assegno la funzione di responsabile dell’attività di ricerca; 

- due professori di prima o di seconda fascia designati rispettivamente: 

▪ dal Preside della Facoltà interessata; 

▪ dal Direttore del Dipartimento/Istituto presso il quale l’attività dovrà essere svolta. 

 

Il docente responsabile dell’attività di ricerca ha il compito di convocare la prima riunione 

e di dare avvio ai lavori entro trenta giorni dalla data di emanazione del decreto di nomina 

della Commissione. 

In caso di mancato insediamento della Commissione entro il termine di cui al precedente 

comma, il Rettore può nominare una nuova Commissione con le modalità del presente 

articolo. 

La Commissione esaminatrice individua al proprio interno il Presidente e il Segretario. 
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Art. 7 

Valutazione dei candidati 

La selezione avviene mediante valutazione dei titoli presentati, integrata da un colloquio. 

Per la valutazione dei candidati la Commissione esaminatrice dispone di cento punti di 

cui almeno quaranta riservati ai titoli e i rimanenti riservati al colloquio. 

La Commissione esaminatrice nella prima riunione determina i criteri per la valutazione 

dei candidati attenendosi a quanto specificato dal bando e a quanto di seguito riportato.  

La Commissione potrà altresì prevedere un punteggio minimo per l’ammissione al 

colloquio.  

In conformità ai criteri predetti, pubblicati sul sito internet dell’Ateneo all’indirizzo 

http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-

ricerca-legge-240-2010-art-22#content, la Commissione esaminatrice valuta per ciascun 

candidato:  

- il curriculum scientifico-professionale; 

- i titoli e le pubblicazioni presentati e la pertinenza di questi all’area scientifico-

disciplinare e/o ai settori scientifico-disciplinari oggetto del bando. 

Le date e le modalità di svolgimento del colloquio saranno rese note sul sito di Ateneo 

contestualmente alla pubblicazione dei criteri di valutazione dei titoli e tramite 

comunicazione inviata dalla piattaforma PICA. 

Nei medesimi termini di cui al comma precedente, ai candidati che non hanno raggiunto 

l’eventuale punteggio minimo richiesto dal bando, è data comunicazione di non 

ammissione al colloquio. 

Durante il colloquio è accertata, inoltre, la conoscenza della lingua o delle lingue 

eventualmente richieste. 

Nel caso in cui il colloquio sia svolto in modalità telematica, l’identità del candidato verrà 

verificata dalla Commissione attraverso la contestuale esibizione dell’originale del 

documento di riconoscimento già allegato in copia alla domanda di partecipazione al 

concorso. 

Al termine dei lavori la Commissione esaminatrice, sulla base della somma dei punteggi 

ottenuti da ciascun candidato nella valutazione dei titoli e del colloquio, redige una 

graduatoria. Nel caso di parità prevale il candidato anagraficamente più giovane.  

Gli atti della Commissione esaminatrice sono costituiti dai verbali delle singole riunioni.  

Gli atti della procedura di valutazione sono approvati con decreto rettorale.  

I lavori della Commissione esaminatrice devono concludersi entro 90 giorni dalla data di 

insediamento della Commissione. Il Rettore può prorogare per una sola volta e per non 

più di 90 giorni il termine per la conclusione della procedura, per comprovati motivi 

segnalati dal Presidente della Commissione. Nel caso in cui i lavori non si siano conclusi 

http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
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entro il termine fissato, il Rettore, con provvedimento motivato, nomina una nuova 

Commissione con le modalità di cui al precedente art. 6. 

Al decreto rettorale di approvazione degli atti è data pubblicità sul sito internet 

dell’Ateneo. 

 

 

Art. 8 

Conferimento 

Ai fini del conferimento dell’assegno, l’Assistente ecclesiastico generale verifica, 

mediante apposito colloquio, l’adesione del primo candidato secondo l’ordine della 

graduatoria ai principi ispiratori dell’Università.  

L’assegno è conferito dal Rettore mediante stipulazione di apposito contratto.  

Il conferimento del contratto e l’inizio delle attività di ricerca sono subordinati alla 

verifica che il soggetto non abbia già fruito di contratti: 

− in qualità di assegnista di ricerca, ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 

240, per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a bando, 

superi complessivamente i sei anni; 

− in qualità di assegnista di ricerca e di ricercatore a tempo determinato ai sensi degli 

artt. 22 e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, - con l’Università Cattolica o con 

altri atenei nonché con gli enti di cui all’art. 22, comma 1, della legge 30 dicembre 

2010, n. 240 – per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo 

a bando, superi complessivamente i dodici anni, anche non continuativi.  

Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa 

per maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente nonché i periodi in 

cui l’assegno di ricerca è stato fruito in coincidenza con un dottorato di ricerca senza 

borsa, nel limite massimo della durata legale del corso di dottorato. 

 

Nel caso di mancata accettazione, l’assegno è conferito ad altro candidato, secondo 

l’ordine della graduatoria, previo colloquio con l’Assistente ecclesiastico generale. 

 

Art. 9 

Doveri 

I titolari di assegni sono tenuti alla realizzazione di un programma di ricerca o di una fase 

di esso sotto la guida del docente responsabile dell’attività di ricerca.  

I titolari di assegni sono inoltre tenuti a rispettare i principi ispiratori dello Statuto 

dell’Università e del codice etico dell’Ateneo.  

I titolari di assegni: 

- non possono stipulare contratti di lavoro subordinato di qualsiasi natura con soggetti 

terzi; 
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- possono svolgere una limitata attività di lavoro autonomo, compatibilmente con la 

realizzazione del programma di ricerca, sulla base del parere del docente responsabile 

dell’attività di ricerca, previa autorizzazione del Preside della Facoltà interessata.  

L’assegnista svolge la propria attività presso la struttura di afferenza del docente 

responsabile dell’attività di ricerca o la struttura eventualmente indicata nel bando, 

avvalendosi delle attrezzature e dei servizi in essa disponibili. Previa autorizzazione del 

docente responsabile dell’attività di ricerca, l’attività può essere svolta presso altre 

strutture dell’Università o presso qualificate strutture italiane o straniere di ricerca. 

 

 

Art. 10 

Valutazione attività svolta 

Entro 60 giorni dal termine di ciascun anno di attività, il docente responsabile dell’attività 

di ricerca presenta al Consiglio di Dipartimento/Istituto presso il quale il titolare 

dell’assegno sta svolgendo la sua attività una relazione contenente una valutazione 

dettagliata e motivata sui risultati dell’attività svolta.  

In tale sede, nel caso l’assegno sia in scadenza, il docente responsabile dell’attività di 

ricerca può proporne l’eventuale rinnovo. 

 

 

Art. 11 

Rinnovo  

Entro 30 giorni prima della scadenza dell’assegno, il Consiglio della Facoltà interessata, 

sulla base della relazione del docente responsabile dell’attività di ricerca e del parere del 

Consiglio di Dipartimento/Istituto delibera l’eventuale rinnovo. 

 

 

Art. 12 

Trattamento economico 

L’importo annuo degli assegni, determinato con delibera dell’Organo direttivo 

competente sulla base dell’importo minimo stabilito con Decreto Ministeriale, è pari a  

€ 19.370,00 lordi. Tale importo potrà essere determinato in diversa misura nel caso di 

progetti di ricerca dotati di propri finanziamenti.  

L’assegno, esente da IRPEF, a norma delle leggi vigenti, e soggetto, in materia 

previdenziale, alle norme legislative in vigore, verrà erogato in soluzioni mensili.  
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Art. 13 

Risoluzione del rapporto contrattuale 

L’assegno è revocato e il relativo rapporto contrattuale è risolto anticipatamente con 

decreto del Rettore: 

− nel caso in cui sopravvenga una delle cause di inammissibilità di cui all’articolo 2; 

− in caso di valutazione negativa sull’attività svolta e di mancata osservanza dei 

doveri di cui all’articolo 9. 

Il decreto del Rettore è emanato su delibera del Consiglio di Facoltà assunta, previa 

contestazione all’interessato, su proposta del docente responsabile dell’attività di ricerca 

o del Preside e sentito il parere del Consiglio di Dipartimento/Istituto presso il quale 

l’assegnista svolge l’attività. 

 

 

Art. 14 

Brevettazione 

L’eventuale realizzazione, nell’espletamento della propria attività, da parte dei titolari dei 

contratti di cui al regolamento, di un’innovazione suscettibile di brevettazione, è 

disciplinata in conformità alla normativa vigente in materia e alle disposizioni 

regolamentari adottate dall’Università Cattolica. 

 

 

Art. 15 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali e, in 

particolare, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (General Data Protection Regulation 

– GDPR), i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’Università Cattolica 

del Sacro Cuore, in qualità di Titolare del trattamento, per il tramite dell’Ufficio 

Amministrazione Concorsi, e trattati per finalità di gestione della procedura di 

valutazione e dell’eventuale procedimento di assunzione in servizio. 

L’informativa relativa al trattamento dei dati personali forniti in occasione della 

procedura concorsuale è disponibile sul sito web dell’Ateneo all’indirizzo 

https://www.unicatt.it/privacy. 

 

 

Art. 16 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento concorsuale è il Dott. Federico LIOTTA – Capo Servizio 

Personale Docente e Tecnico Amministrativo - Largo A. Gemelli, 1 - 20123 Milano (tel. 

02/7234.3813 – e-mail: uff.concorsi@unicatt.it). 

https://www.unicatt.it/privacy
mailto:uff.concorsi@unicatt.it
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Art. 17 

Disposizioni finali 

Ai titolari di assegno possono essere affidate, con il loro consenso, attività di didattica 

ufficiale frontale e attività di didattica integrativa e di supporto nei corsi di laurea e di 

laurea magistrale. Tali attività sono affidate dalla Facoltà interessata, sentito il Direttore 

del Dipartimento/Istituto nel quale l’assegnista svolge la propria attività. Nel caso di 

destinazione degli assegni alle strutture di cui al secondo e terzo comma dell’articolo 4, 

le attività sono affidate dalla Facoltà interessata previo assenso del Direttore/Coordinatore 

della struttura a cui è stato destinato l’assegno. Le attività didattiche affidate non possono 

superare: 

a) nel caso di attività di didattica ufficiale frontale il numero di 60 ore annue; 

b) nel caso di attività di didattica integrativa e di supporto il numero di 90 ore annue.  

Le prime 30 ore complessivamente attribuite - siano esse di attività di didattica ufficiale 

frontale e/o di attività di didattica integrativa e di supporto - sono ricomprese nel 

trattamento economico dell’assegno, mentre le rimanenti sono retribuite. 

L’affidamento, con le stesse modalità di cui al comma precedente, da parte della struttura 

competente, di attività didattiche curriculari e integrative nell’ambito di Master, Corsi di 

perfezionamento e formazione, Scuole di specializzazione e Scuole o corsi di dottorato di 

ricerca, è retribuito. 

Il conferimento dell’assegno non dà luogo a rapporto di lavoro subordinato e a diritti in 

ordine all’accesso ai ruoli delle università. 

 

Milano, 26 ottobre 2023 

        

 


